aggiornamento sui limiti alla partecipazione delle banche a imprese non finanziarie    (abolito il limite del 15 per cento del capitale del soggetto partecipato)
 …  proposta che la Banca d'Italia intende formulare al Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio (CICR) per dare attuazione alle norme del Testo Unico Bancario in materia di acquisizione di partecipazioni qualificate in banche, modificate a seguito del recepimento della direttiva 2007/44/CE (Capo III, del Titolo II del TUB, come modificato dal d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 21).
1. Sono soggette ad autorizzazione preventiva della Banca d’Italia: - l’acquisizione a qualsiasi titolo di partecipazioni in un’impresa vigilata che, tenendo conto di quelle già possedute, attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale  almeno pari al 10 per cento;   - le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 20 per cento, 30 per cento o 50 per cento.   http://www.bancaditalia.it/vigilanza/cons-pubblica/proc_concluse/raccolta/2010/proposta_del_cicr/Delibera%20acquisizioni%20_definitiva.pdf  
 ….. Cominciamo ora a specificare i limiti quantitativi della materia, nell’ambito delle banche ordinarie, poichè le banche abilitate e specializzate detengono limiti meno stringenti. Il valore totale di tutte le partecipazioni, sia esse finanziarie che non finanziarie, più gli investimenti in immobili, non può essere superiore al patrimonio di vigilanza. ……. C’è prima di tutto un limite complessivo per le partecipazioni non finanziarie, infatti queste non potranno superare il 60 per cento dei fondi propri della banca. Questo limite opera anche a livello consolidato e quindi la singola banca non potrà sforare il livello massimo, qualunque sia l’ammontare del patrimonio di vigilanza.    C’è poi anche un limite di concentrazione riferito alla singola partecipazione verso una società  non finanziaria, che è del 15 per cento del patrimonio di vigilanza.L’ultimo limite è quello della separatezza, e che è determinato in base al capitale della società partecipata, e che però oggi non è più in vigore. …. Questa ultima disposizione sanciva che l’istituto bancario non poteva assumere una partecipazione in nessuna impresa non finanziaria maggiore del 15 per cento del capitale del soggetto partecipato. Nel calcolo di questo limite si computavano tutti i tipi di azioni aventi diritto di voto. Perciò al totale delle partecipazioni bisognava aggiungere le azioni a titolo di investimento dei fondi di previdenza e di TFR di lavoro subordinato e quelle detenute a garanzia dei prestiti. Questo ultimo limite veniva calcolato su una base diversa rispetto ai precedenti, poiché l’obiettivo che si voleva raggiungere era quello di individuare la posizione di potere della partecipante nella società partecipata. Il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio ha eliminato da poco il limite del 15 per cento agli investimenti delle banche nelle industrie.  http://tesi.eprints.luiss.it/100/1/savio-tesi.pdf
Patrimonio di Vigilanza: Capitale che ogni banca deve detenere per soddisfare i requisiti di vigilanza prudenziale. Il patrimonio di vigilanza è un concetto diverso da quello di capitale. La composizione di tale voce, infatti, è dettata in modo univoco dalle istruzioni di vigilanza della Banca d'Italia.  http://www.borsaitaliana.it/bitApp/glossary.bit?target=GlossaryDetail&word=Patrimonio%20di%20Vigilanza    
